
1 
 

24 gennaio 2010 

III DOMENICA DEL T.O. 

Colore liturgico: Verde 

 
Tutti voi che ascoltate le nostre parole, 

se siete uomini tali da essere amati da Dio, 
siete anche voi Teofili, e per voi è scritto il Vangelo. 

Origene, Commento al Vangelo di Luca 1, 5* 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 
PRIMA LETTURA (Ne 8,2-4.5-6.8-10)  
Leggevano il libro della legge e ne spiegavano il senso. 
 
Dal libro di Neemìa 
 
In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all’assemblea degli uomini, delle 
donne e di quanti erano capaci di intendere.  
Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntare della luce fino a 
mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli che erano capaci 
d’intendere; tutto il popolo tendeva l’orecchio al libro della legge. Lo scriba Esdra stava 
sopra una tribuna di legno, che avevano costruito per l’occorrenza.  
Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutti; come ebbe 
aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore, Dio grande, e 
tutto il popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; si inginocchiarono e si 
prostrarono con la faccia a terra dinanzi al Signore.  
I levìti leggevano il libro della legge di Dio a brani distinti e spiegavano il senso, e così 
facevano comprendere la lettura.  
Neemìa, che era il governatore, Esdra, sacerdote e scriba, e i leviti che ammaestravano il 
popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è consacrato al Signore, vostro Dio; non 
fate lutto e non piangete!». Infatti tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della 
legge.  
Poi Neemìa disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e mandate 
porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo giorno è consacrato al 
Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza». 
 
 
SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 18  
  
R. Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.  
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 
I precetti del Signore sono retti, 
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fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. 
 
Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli,  
sono tutti giusti. 
 
Ti siano gradite le parole della mia bocca; 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.  
 
 
SECONDA LETTURA (1Cor 12,12-30)  
Voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte. 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 
Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur 
essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati 
battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti 
siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra. Se il piede 
dicesse: «Poiché non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe 
parte del corpo. E se l’orecchio dicesse: «Poiché non sono occhio, non appartengo al 
corpo», non per questo non farebbe parte del corpo. Se tutto il corpo fosse occhio, dove 
sarebbe l’udito? Se tutto fosse udito, dove sarebbe l’odorato?  
Ora, invece, Dio ha disposto le membra del corpo in modo distinto, come egli ha voluto. Se 
poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma 
uno solo è il corpo. Non può l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; oppure la 
testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi proprio le membra del corpo che sembrano 
più deboli sono le più necessarie; e le parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le 
circondiamo di maggiore rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggiore decenza, 
mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il corpo conferendo 
maggiore onore a ciò che non ne ha, perché nel corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie 
membra abbiano cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra 
soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. 
Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. Alcuni 
perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come 
profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, 
di assistere, di governare, di parlare varie lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? 
Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti possiedono il dono delle guarigioni? Tutti 
parlano lingue? Tutti le interpretano? 
 
   
Canto al Vangelo (Cf Lc 3, 16)  
Alleluia, alleluia. 
Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione. 
Alleluia. 
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VANGELO (Lc 1,1-4; 4,14-21)  
Oggi si è compiuta questa Scrittura.  
   
+ Dal Vangelo secondo Luca 
 
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti 
in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da 
principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate 
su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre 
Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai 
ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse 
in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. 
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga 
e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove 
era scritto: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione 
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione 
e ai ciechi la vista; 
a rimettere in libertà gli oppressi 
e proclamare l’anno di grazia del Signore». 
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti 
erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che 
voi avete ascoltato».  
   
PREGHIERA DEI FEDELI  
   
Il Signore è sceso sulla terra in mezzo a noi, si è seduto nelle nostre assemblee e in esse ha 
annunciato la vittoria della vita.  
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, completa la nostra speranza. 
 
1. Perché i nostri incarichi e i nostri impegni siano sempre svolti nella gioia. Preghiamo. 
2. Perché sappiamo essere profondi nella nostra fede, coscienti che Tu l’hai resa salda con 
la tua venuta nel mondo. Preghiamo.  
3. Perché la nostra testimonianza sia sempre pubblica ma mai ostentata. Preghiamo. 
4. Perché sappiamo leggere i segni della storia alla luce del fatto che Tu sei il suo 
compimento. Preghiamo.  
 
O Padre, la lunga attesa del popolo d’Israele è stata premiata dalla venuta di Gesù Cristo. 
Rendici pazienti e capaci di riconoscerti. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
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PERCORSO ESEGETICO* 

La trasmissione fedele e ordinata del Vangelo, 
attraverso la predicazione apostolica, 

è la via per conoscere 
la solidità degli insegnamenti ricevuti nella Chiesa 

e rimanere così saldi nella fede in Cristo. 
 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 17 
Le parole che hai dato a me io le ho date a loro. ... Non prego solo per questi, ma anche per 
quelli che per la loro parola crederanno in me. (vv. 8a. 20) 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 5, 13-19 
Non passerà neppure un iota o un segno della legge, senza che tutto sia compiuto. (v. 18b) 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 7, 24-27 
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio 
che ha costruito la sua casa sulla roccia. (v. 24) 
 
DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI, CAP. 15, 4-19 
Ora, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché in 
virtù della perseveranza e della consolazione che ci vengono dalle Scritture teniamo viva la 
nostra speranza. (v. 4) 
 
DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI, CAP. 15, 1-11 
Vi rendo noto, fratelli, il vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale 
restate saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in cui 
ve l’ho annunziato. (vv. 1-2) 
 
DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI COLOSSESI, CAP. 2, 1-8 
Camminate dunque nel Signore Gesù Cristo, come l’avete ricevuto, ben radicati e fondati in 
lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, abbondando nell’azione di grazie. (vv. 6-7) 
 
DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMOTEO, CAP. 4 
Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così facendo salverai te stesso 
e coloro che ti ascoltano. (v. 16) 
 
DALLA SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMOTEO, CAP. 3, 1-4, 5 
Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e di cui sei convinto, sapendo da chi l’hai 
appreso e che fin dall’infanzia conosci le sacre Scritture. (vv. 14-15a) 
 
DALLA PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI APOSTOLO, CAP. 1, 1-4 
Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate 
in comunione con noi. (v. 3a) 
 
DAL LIBRO DEL DEUTERONOMIO, CAP. 6, 1-13 
Questi precetti che oggi ti do, ti siano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli. (vv. 6-7a) 
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COMMENTO 

 

S. AMBROGIO 

Dall’Esposizione del Vangelo secondo Luca I, 3-5. 12. 14 

 

Poiché molti – dice Luca – hanno intrapreso. Evidentemente, hanno intrapreso coloro che poi 

non riuscirono a condurre a termine l’opera. In tal modo anche san Luca, dicendo che 

molti hanno intrapreso, dal canto suo dimostra esaurientemente che molti hanno 

cominciato senza poter finire. Chi infatti si è sforzato di ripartire la materia, lo ha fatto 

secondo le sue forze, senza però riuscirvi. Invece i doni e la grazia di Dio si ottengono 

senza alcuno sforzo, e, quando vengono infusi, hanno l’effetto di irrigare l’ingegno dello 

scrittore, tanto che esso non scarseggi, ma abbondi rigogliosamente. Non si è sforzato 

Matteo, non si è sforzato Marco, non si è sforzato Giovanni, non si è sforzato Luca, ma 

provvisti dallo Spirito divino dell’abbondanza di tutto, parole e argomenti, terminarono 

senza alcuna fatica quanto avevano cominciato. Per questo dice giustamente: Perché molti 

hanno intrapreso a stendere una narrazione degli avvenimenti, che si sono compiuti tra noi, o 

anche che abbondano in noi.  

Ora, ciò che abbonda non viene a mancare per nessuno e nessuno può dubitare di ciò che 

si è compiuto, poiché l’esito ne garantisce la verità, e le conseguenze la proclamano. 

Pertanto il Vangelo è compiuto, e abbonda in tutti i fedeli del mondo intero e irriga la 

mente, e fortifica il cuore di tutti. Perciò Luca fondato sulla roccia, come colui che ha 

attinto tutta la pienezza della fede e il sostegno della perseveranza, può dire giustamente 

ciò che in noi si è compiuto; infatti sia coloro che narrano le azioni salvifiche del Signore, sia 

coloro che considerano la sua vita mirabile, distinguono il vero dal falso non in base a 

segni e a prodigi, ma alla parola. Quando leggi di azioni superiori alle umani possibilità, 

c’è forse metodo più ragionevole che attribuirle alla natura superiore, e riferire invece alle 

debolezze del corpo assunto da Cristo ciò che leggi circa le azioni della sua natura 

mortale? In tal modo la nostra fede non si fonda su prodigi, ma su la parola e 

l’intelligenza. E continua: Come ce li hanno trasmessi quelli che videro da principio e divennero 

ministri della Parola. ... Poiché si parla non di una parola pronunziata, ma della Parola 

sostanziale che si fece carne e ha dimorato fra noi, dobbiamo qui intendere non una 

qualsiasi, ma quella celeste Parola, a cui servirono gli apostoli ...  

Questo Vangelo è stato scritto per Teofilo, cioè per colui che Dio ama. Se ami Iddio, è stato 

scritto anche per te, e, se è stato scritto per te, prendi il regalo che l’evangelista ti fa. 

Conserva con cura il pegno dell’amico nel segreto del cuore, custodisci il buon deposito 

con l’aiuto dello Spirito Santo, che ci è stato dato, studialo frequentemente, interrogalo 

spesso. A un pegno devi serbarti anzitutto fedele, alla fedeltà deve seguire diligenza, 

perché tignola e ruggine non distruggano i pegni a te dati: può darsi infatti che si rovini 

ciò che ti è stato affidato. Il vangelo è un pegno che rende bene, bada però che tignola e 

ruggine non lo corrodono perfino nel tuo cuore. Lo corrode la tignola, se tu credi male 

quanto hai letto bene. ...  

C’è anche una ruggine dell’anima, quando l’acutezza dell’intenzione religiosa si attutisce 

macchiandosi delle passioni mondane, oppure quando la trasparenza della fede viene 
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intorbidata dalla nebbia dell’eresia. Ruggine dell’anima è la cura smodata del patrimonio, 

ruggine dell’anima è l’indolenza, ruggine dell’anima è l’arrivismo, se in queste cose si 

ripone ogni speranza della vita presente. Perciò, volgendoci alle cose di Dio, aguzziamo 

l’ingegno, manteniamo desto l’affetto, affinché possiamo conservare riposta nella guaina 

dell’animo nostro, sempre pronta e affilata, quella spada che il Signore ci comanda di 

comperare, vendendo il mantello. I soldati di Cristo, infatti, devono sempre avere a 

disposizione le armi spirituali, che da Dio hanno la potenza di debellare le fortezze, perché 

non avvenga che il condottiero dell’esercito celeste, alla sua venuta, disgustato dalla 

ruggine delle nostre armi, ci allontani dalle sue legioni. 
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